
Pagamenti  cartelle:  rinviati
a fine giugno 2021
Il Ministero dell’Economia e delle finanze, con il comunicato
stampa  n.  88  del  30  aprile,  comunica  che  è  in  corso  di
predisposizione  il  provvedimento  normativo  che,  ancora  una
volta, differisce di un ulteriore mese la sospensione della
notifica delle cartelle di pagamento.
In breve, la sospensione della notifica delle cartelle di
pagamento,  nonché  delle  attività  esecutive/cautelari  slitta
dal 30 aprile 2021 al 31 maggio 2021.

La norma di riferimento è l’art. 68 comma 1 del Dl 18/2020,
secondo cui “con riferimento alle entrate tributarie e non
tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti
nel periodo dall’8 marzo 2020 al 30 aprile 2021 [ndr. ora 31
maggio 2021], derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli
agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli
articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122.  I  versamenti  oggetto  di  sospensione  devono  essere
effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al
termine del periodo di sospensione”.

Pertanto, come per le precedenti modifiche, da un lato, la
sospensione delle cartelle slitta come detto da fine aprile a
fine maggio, dall’altro, i pagamenti andranno effettuati entro
il 30 giugno 2021.

In armonia con quanto, ormai da quasi un anno, specificato da
Agenzia delle Entrate-Riscossione mediante apposite Faq:

sino al 31 maggio 2021 non è sospesa la sola notifica
delle  cartelle  di  pagamento,  ma  anche  l’adozione  di
misure  cautelari  (fermi  delle  auto,  ipoteche
esattoriali)  nonché  esecutive  (pignoramenti);
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sebbene,  dal  punto  di  vista  normativo,  il  pagamento
debba avvenire “in unica soluzione” entro il 30 giugno
2021, è possibile domandare la dilazione dei ruoli;
sono sospese, sino al 31 maggio 2021, le procedure di
blocco dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni;
comunque, gli agenti della riscossione esaminano, anche
nel  periodo  di  sospensione,  eventuali  domande  di
dilazione;
se fosse già stato disposto il fermo dell’auto, rimane
possibile pagare la prima rata del piano di dilazione
per “sbloccarlo”.

La sospensione riguarda anche fermi e ipoteche
La sospensione vale, oltre che per gli avvisi di addebito
Inps, altresì per gli accertamenti esecutivi dei comuni e
altri enti locali, soggetti alla proroga come sancisce l’art.
68 del Dl 18/2020, per le ingiunzioni fiscali e accertamenti
doganali.

Ancora una volta, non possiamo non rilevare il (per quanto ci
consta immutato) censurabile orientamento dell’Agenzia delle
Entrate, secondo cui la sospensione non trova applicazione per
gli accertamenti esecutivi emessi dalla stessa (per tutte, si
veda la circolare 20 marzo 2020 n. 5).

In  relazione  agli  accertamenti  esecutivi,  la  sospensione
opererebbe da quando le somme sono affidate in riscossione (in
sostanza non opera, considerato che in questa fase non ci sono
nemmeno  veri  e  propri  termini  di  pagamento).  Tale  prassi
sembra anche “confermata” dal comunicato del Mef che parla di
“avvisi di accertamento esecutivi affidati all’agente della
riscossione”.

Nulla muta per quanto riguarda i termini decadenziali per la
notifica  delle  cartelle  di  pagamento  e  degli  avvisi  di
accertamento, per i quali rimangono valide le regole dell’art.
68 del Dl 18/2020 e dell’art. 157 del Dl 34/2020.
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